
Raffaele, una vita di preghiera e di servizio 
Quando Raffaele è entrato, per l'ultima volta, nella sua 

chiesa, è sembrato quasi naturale sentire la sua voce 

che intonava l'eterno riposo dalla sua consueta po-

stazione nella "cappella delle donne". E da lì che, un 

tempo, con l'indice mi indicava che dovevo leggere la 

prima lettura, da lì che dava inizio col canto alle varie 

celebrazioni e da lì dettava tempi e supporto ai vari 

parroci che si sono alternati ed alla comunità presen-

te che eseguiva fedelmente i suoi suggerimenti. Dava 

l'idea di un allenatore che con il suo carisma, perso-

nale ed, oserei, spirituale, trascinava i suoi amati fe-

deli, giovani ed anziani, a fare squadra per osannare, 

col canto e la preghiera, il Padrone di casa.  

   Ammiravo la sua straordinaria umiltà nella sua grandezza come "uomo del 

fare" in tutte le sue attività, dall'incessante lavoro per la mostra del dolce all'or-

ganizzazione dei pellegrinaggi, dall'impegno nelle corali e nei gruppi folkloristici, 

sino alla insostituibile animazione delle processioni e della Via Crucis.  

Ho avuto l'opportunità, spesso, di fare il percorso dietro di lui, in particolare 

per Sant'Elena, e quasi estasiato e trasportato mi veniva spontaneo cantare 

con lui, come potevo, il rosario in sardo seguendo i suoi ritmi e,  talvolta, sorri-

dendo quando si voltava per rimproverare bonariamente qualche pia donna 

fuori dal coro.  

Mi associo e concordo con le parole di don Marcello che, durante le ese-

quie, sottolineava che … "la sua non è stata una spiritualità vissuta tra le nuvole 

di un vago misticismo, la sua è stata una spiritualità dell'azione concreta, della 

carità e del servizio a disposizione della comunità di Santa Barbara...".  

Si occupava delle attività più semplici e di quelle che richiedevano maestria per 

il suo compimento. E tra queste mi piace ricordare, con un velo di malinconia, la 

cura, la passione, la tecnica con la quale realizzava le palme da esibire, con gioio-

sa fede, il giorno della Domenica delle Palme, come regalo non tutto suo ma di 

tutti i fedeli che lo avevano idealmente delegato a rappresentarli.  

E' stato un uomo di fede, con tutti i suoi limiti umani, gioioso nella sua spiri-

tualità e spiritoso animatore nei momenti conviviali e di leggerezza. Lascia un 

messaggio semplice, senza scomodare dogmi o concetti filosofici e teologici 

oggi di moda, che si fonda sull'umiltà, nella costante preghiera e nella condi-

visione nel perseguire le Sue vie anche… con il sorriso.  

Grazie, Raffaele, a nome della tua comunità. Godi nella Gloria eterna accan-

to alla tua amata Teresa. A si biri in su Celu       Franco Olla 
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«CREDO, SIGNORE » 
 

L’attestazione di fede di un cieco 
dalla nascita, che oggi leggiamo nel 
Vangelo è la risposta esistenziale a 
un incontro trasformativo. Nel rac-
conto giovanneo, il cieco guarito da 
Gesù attraversa un processo di ri-
conoscimento progressivo: da be-
neficiario di un miracolo diventa 
confessore della divina identità di 
Cristo, il “Figlio dell’uomo”. La sua 

professione di fede nasce non da astrazione, ma dall’esperienza 
vissuta - dalla vista riacquistata alla luce interiore della fede - 
nell’incontro con Gesù, “Luce del mondo” che illumina, dissol-
vendo le tenebre del cuore. Paolo definisce il “frutto della luce” 
come «bontà, giustizia e verità» (II Lettura) - virtù che in Cristo 
raggiungono la pienezza: bontà che accoglie la fragilità, giusti-
zia che ristabilisce, verità che libera. 

Credere non è meno assenso intellettuale, ma conversione in-
tegrale dell’essere, accogliere Cristo implica lasciarsi sanare e 
trasformare. Anche nelle tenebre, la sua luce opera con fecondi-
tà, generando frutti di carità, rettitudine e autenticità. Come il 
cieco, ogni credente è chiamato a riconoscere in Gesù il Kyrios, 
il Signore traducendo il «Credo, Signore!» in una esistenza tra-
sfigurata dalla grazia.    don Michele G. D’Agostino ssp 

Terza Domenica Di Quaresima 
  
Quarta Domenica Di Quaresima 



 
 

DOM  15  Ore  19.00  -
 
In chiesa S. Barbara:  4° incontro  del corso  per i      

     fidanzati in preparazione al Matrimonio. 
   -

 
Nel salone parrocchiale:  Musica di Claudio Chieffo a  

     cura di don Luigi Castangia  

MER  18 Ore   18.45  Nella chiesa di S. Cosimo: Recita del S. Rosario per gli ammalati. 

GIO 19 Ore  17.00  Adorazione Eucaristica per le vocazioni. 
A S.Vittoria: Ore  16.30  Adorazione Eucaristica. 

VEN  20  Ore  09.15  Adorazione Eucaristica, 

   Confessioni con p. Francesco Bechini, fino alle 12.00; 

  Ore  09.30   Recita del Santo Rosario; 

  Ore  11.00  Rosario Eucaristico, Coroncina e Benedizione. 
  Ore  17.00   Via Crucis animata dai ragazzi di 1^ Media. 

   Confessioni con don Luigi Castangia.   

SAB 21 Ore  11.00  Celebrazione Battesimo 

DOM  22 Ore  10.00  Presentazione Cresimandi e consegna del Credo Apostolico. 
   Celebrazione Battesimo. 

SS. QUARANTORE 

  Ore  18.00  S. Messa e Apertura delle SS. Quarantore: 
   Adorazione Eucaristica continuata dalle 
   ore 19.00 fino alle 8.15 di Lunedì. 
   Lunedì 23, Martedì 24 e Mercoledì 25: 
   dalle ore 9.00 fino alle 18.00. 
  Ore  19.00   Nel salone parrocchiale:  ultimo incontro  del corso  per  

   i fidanzati in preparazione al Matrimonio 

 Pulizia della chiesa: sabato 21, ore 8.00, sono invitate le zone 11, 12 e 13. 

 Orario dell’ Ufficio parrocchiale:   
     Padre Gabriele è presente in Ufficio: Lunedì,  Martedì e  Mercoledì 
 dalle ore 9.00 alle ore 10.00  e  dalle ore 16.30  alle 17.30. 

 Per fissare le messe in suffragio dei propri defunti rivolgersi al  
 sacrista, dalla Domenica al Venerdì,  dalle ore 16.30 alle 19.00. 
 Si chiede la cortesia di prenotare le Messe almeno 12 giorni 
 prima del giorno richiesto. 

A v v i s i  d e l l a  S e t t i m a n a  

Tutti i Venerdi di Quaresima siamo invitati:  
-  all’astinenza dalla carne; 

-  Alle ore  17.00  - Via Crucis per tutti, ragazzi, catechiste e genitori, 

   animata dai ragazzi con letture e riflessioni adatte. 

-  A S. Vittoria   -   Via Crucis per tutti dopo la messa delle ore 17.00, in salone. 

             
                    IV  SETTIMANA  DI QUARESIMA  - L. Ore:  IV SETT.                                                        

 LUNEDI  16 MARZO Ore 08.30 Ad Mentem Offerentis 

 S. Agapito     18.00 -
 
Pitzalis Giovanni e Stefania  6° mese 

 Is 65,17-21; Sal 29;    -
 
In onore di San Michele 

 Gv 4,43-54.        - Per le anime abbandonate del Purgatorio 

   Chiesetta S.Vittoria: 17.00 -
 
Monni Maria   3° anniv. 

       -
 
Murgia Vanda e Chiarina 

 MARTEDI  17 MARZO Ore 08.30 In onore della Madonna delle lacrime 

 S. Patrizio      18.00 -
 
Melis Maria, Costantino e fam. def. 3° ann 

 Ez 47,1-12; Sal 45;     - Saddi Valerio e Agata   13° anniv. 

 Gv 5,1-16.   Chiesetta S.Vittoria: 17.00 Sechi Giovanni M. 

 MERCOLEDI 18 MARZO Ore 08.30 San Michele Arcangelo 

 S.Cirillo di Gerusalemme Is 49,8-15;  18.00 Ligis Luciana   1° ANNIV. 

 Sal 144;Gv 5,17-30. Chiesetta S.Vittoria: 17.00 ………. (libera) 

 GIOVEDI  19 MARZO Ore 08.30 -
 
Anedda Massimiliano, Luciano e fam. def. 3°an  

 S. Giuseppe  (S)     -
 
Puddu Pietro   -

 
Ad Mentem Offerentis  

 2Sam 7,4-16; Sal 88;    18.00 -
 
In onore di San Giuseppe  

 Rm 4,13-22; Mt 1,16-24.    -
 
Pilleri Giuseppe ed Elisa  

        -
 
Orrù Giuseppe e Ignazio 

        - Zuncheddu Pinuccio  

        - Lai Severina e Francesco  10° anniv.
        -

 
Per gli ammalati (Comitato “Corpus Domini”) 

   Chiesetta S.Vittoria: 17.00 Lo Scrudato Vincenzo, Salvatore e fam.def. 

 VENERDI  20 MARZO Ore 08.30 Frau Salvatore 

 S. Claudia       18.00 -
 
Frigau Ignazina (Nuccia) 1° ANNIV. 

 Sap 2,1-22; Sal 33;     -
 
Corda Angelo e Giovanna  16° anniv. 

 Gv 7,1-30.       -
 
Crobu Bonaria, Angelo e Raffaele 30° ann 

          -
 
Leoni Leone 

   Nel salone S.Vittoria: 17.00 Pizzi Paolo e i nonni  

 SABATO  21 MARZO Di mattina non c’è messa 
 S. Nicola di Flue   Ore 18.00 -

 
Montis Adonella   1° ANNIV. 

 Ger 11,18-20; Sal 7;     -
 
Giglio Giovanni, Antonio, Gesuina e Giuseppe 

 Gv 7,40-53.       -
 
Antonino, Mercede e Viviana 

        -
 
Maria e Venanzio 

   Nel salone S.Vittoria: 18.00 -
 
In onore della Sacra Famiglia 

        -
 
Mascia Leandro 

        -
 
Lecca Paola, Eugenio e Battistina 

 DOMENICA  22 MARZO Ore 08.00 Isola Rafaele 

 V Domenica di  Quaresima  10.00 Cocco Franco e fam. def. 
 Ez 37,12-14;  Sal 129;   18.00 - Pilleri Valerino, Maria, Rosaria e Peppino 

 Rm 8,8-11; Gv 11,1-45.    -
 
Pisu Efisio 23°an.      - Mela Amelia e Cesare 

    Nel salone S.Vittoria: 10.00 Pro Populo 

Ca l e n d a r i o  e  Mess e  d e l l a  Se t t ima n a  


